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Katia Malatesta Direttrice artistica Religion Today Filmfestival
Dopo la laurea in Conservazione dei Beni Culturali, ha conseguito il dottorato di ricerca in Storia delle arti visive presso l’Università di Pisa. È funzionaria a indirizzo storico-culturale presso la Soprintendenza per i beni culturali della Provincia autonoma di Trento e autrice di articoli e testi storico-artistici per mostre e iniziative editoriali e multimediali. Dopo aver collaborato per tre anni alla comunicazione e alla programmazione del Religion Today Filmfestival, dal dicembre 2008 è direttrice artistica della manifestazione, nata a Trento nel 1997 come primo festival internazionale itinerante di cinema delle religioni per una cultura del dialogo e della pace tra culture, fedi, popoli e persone (www.religionfilm.com). È membro del Consiglio del Forum trentino per la pace e i diritti umani e del coordinamento nazionale di Religions for Peace.
ABSTRACT
Laboratorio cinematografico
Il potenziale formativo del cinema come medium plurisensoriale

Fin dalle sue origini ottocentesche, il cinema si è imposto per la sua capacità di creare una nuova realtà e di muovere emozioni. La visione di un film, in particolare, costituisce una esperienza specifica che incide sulla nostra esperienza generale, facendoci ri-vedere il mondo: sia quello effettivo in cui viviamo, sia quelli possibili in cui vorremmo o non vorremmo vivere. Attraverso la visione commentata di tre cortometraggi dall’archivio del Religion Today Filmfestival, provenienti rispettivamente da Israele, dall’Armenia e dall’Iran, il laboratorio intende dunque proporre alcune considerazioni sul cinema come medium plurisensoriale particolarmente coinvolgente anche in relazione alle sfide di una società plurale alla ricerca di nuovi equilibri di convivenza. Sarà così esplorato il potenziale formativo del cinema all'interno di un modello pedagogico critico, dinamico, attento al cambiamento e alla diversità culturale e religiosa. 

